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Esigenza di sperimentare forme diverse di abitare rispetto a quelle tradizionali esistenti:
percorso iniziale insieme alle famiglie sui temi: lavoro, distacco, durante e dopo di noi.

Avvio sperimentazioni: dicembre 2018.

Obiettivo: percorsi in appartamento per rendere le persone con disabilità il più possibile
autonome nell’affrontare una vita attiva nel tessuto sociale e nella gestione della
quotidianità

Percorsi individualizzati. 

Esiti possibili differenziali: in alcuni casi > futuro abitativo e vita fuori dal contesto
famigliare, per altri acquisizione di autonomie da spendere nella vita di tutti i giorni, anche
in casa dei genitori



Desiderio di superare «logiche storiche» e sperimentare un abitare, se pur sostenuto, uguale a quello di
chiunque altro.

Obiettivo: differenziare le offerte abitative esistenti sul territorio rivolte alle persone con disabilità e proporre
soluzioni focalizzati sull’autodeterminazione e l’autonomia.

Due tipologie di esperienze:
“Scuola dell’Abitare”, in cui 12 persone imparano a sperimentarsi in un luogo diverso dalla propria casa per
vivere in modo più autonomo la dimensione dell’abitare (+ vacanza al mare per 10 persone, per mettere in
pratica gli apprendimenti acquisiti nel percorso di Scuola in un contesto particolare e diverso da quello di casa).

4 persone che, grazie alle loro caratteristiche e livelli di competenze e autonomie personali e sociali in parte
acquisite in altri percorsi di abitare, possono sperimentare vere situazioni di vita indipendente.



Molteplici fattori ed ostacoli (di natura culturale, in primo luogo, ma anche economica e, a volte,
familiare ) che, oggi, non consentono alla persona con disabilità di realizzare pienamente un progetto di
vita autonoma.

È fondamentale il coinvolgimento dei molteplici attori che lavorano insieme al protagonista del progetto:
le famiglie, i servizi sociali, sanitari ed educativi, la rete di vicinato.

Due linee progettuali: 13 persone con disabilità psico-fisiche lieve già inserite in percorsi di formazione
lavoro e occupazionali all’interno della Cooperativa, selezionate in quanto fortemente orientate ad un
progetto di vita indipendente.

Altre 3 persone coinvolte in una sperimentazione di coabitazione in un altro appartamento in cui
costruire un percorso articolato per arrivare – attraverso una personalizzazione per ogni singola persona
con disabilità – a forme diversificate di vita indipendente.



Percorso che si innesta su un servizio di sollievo per famiglie già esistente e ne rappresenta una evoluzione
operativa per costruire un vero e proprio percorso di abitare.

Focus su: possibilità per la persona con disabilità di confrontarsi con la dimensione di individuo adulto con
il diritto di scegliere con chi abitare.

Necessità di accompagnare, informare e formare la famiglia per poterla aiutare a sostenere il proprio
familiare.

Operatori, necessità di formazione per poter assumere uno stile educativo nuovo: non solo operatori
dell’abitare, ma di tutti i servizi frequentati dalla persona con disabilità: coerenza.

Progettazione: 5 persone che hanno espresso fortemente il loro desiderio di autonomia e, insieme alla loro
famiglia, è iniziata la costruzione del percorso.



Introdurre una nuova cultura che superi la logica della “residenzialità” intesa come mera offerta di un
servizio di cura.

Abitare è un’esperienza vitale e rappresenta il passaggio all’età adulta e l’affermazione della propria
identità.

Progetto “Io Domani” per immaginare soluzioni che anticipino la preparazione al distacco dal nucleo
d’origine in un’ottica di costruzione del progetto di vita e di emancipazione della persona.

20 persone con disabilità a turno sperimentano periodi brevi di vita autonoma, con l’accompagnamento
di una équipe di educatori appositamente creata.



Contesto territoriale particolare: piccoli centri poco collegati tra di loro, comunità molto riservate.

Progetto Abitare Sociale delle persone con disabilità, all’interno di un ragionamento più ampio sul tema del
“dopo di noi”.

Obiettivo: proporre una visione nuova del “progetto di vita” delle persone con disabilità in una dimensione di
abitare autonomo.

3 persone coinvolte: con le quali stanno cercando di creare le basi di un vero progetto di abitare.

L’azione principale: intenso processo di formazione dedicato a tutti gli attori della rete coinvolti: la famiglia, gli
educatori, i soggetti operanti nel contesto socio-culturale di riferimento.



Cooperativa Dove opera 

N persone 

scuola 

dell’abitare 

N. persone in 

progetti di vita 

autonoma 

ELIODORO Alto Garda/Ledro 9 1

LA RETE Trento/Piana 

Rotaliana

12 4

IL PONTE-ITER Rovereto/

Vallagarina

13 8

CS4 Alta Valsugana 13 3

INCONTRA Valli Giudicarie/Ledro 3 2

GSH Val di Non/Sole 3

Totale 53 18

71 persone con disabilità coinvolte
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